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1. Presentazione breve

La famiglia MINI

In poco più di due anni MINI e i suoi quattro modelli – le versioni a benzina MINI One, MINI Cooper e MINI Cooper S e la nuova diesel MINI One D – hanno riscosso successi in oltre 70 Paesi del mondo sparsi nei cinque continenti. 

Dall’avvio della produzione, la comunità dei fan della MINI è cresciuta fino a superare i 250.000 «membri». L’Italia è il quarto mercato delle MINI – dopo la Germania, la Gran Bretagna e gli USA. Un motivo in più per partecipare al Motor Show 2003 esponendo tutta la gamma.

MINI One D – la prima MINI con motore Diesel

L’agile turbodiesel a iniezione diretta sposa l’economicità di un moderno propulsore alle caratteristiche inconfondibili dello stile MINI e alla tipica guida stile go-kart. 

Il consumo medio, misurato in base al ciclo UE totale, è di solo 4,8 litri di carburante diesel su 100 chilometri, il che corrisponde a emissioni di CO2 di solo 129 g/km. Questo risultato fa di questa vettura l’automobile attualmente più parsimoniosa nella produzione del Gruppo BMW. Consumi così bassi permettono alla grintosa MINI One D – ovviamente a seconda dello stile di guida – di percorrere fino a 1000 chilometri con un pieno di 50 litri.
Grazie al cambio manuale di serie a sei rapporti, con il quale è equipaggiata anche la MINI Cooper S, la nuova diesel può sviluppare la propria elasticità con particolare raffinatezza. La MINI One D raggiunge una velocità massima di 165 km/h e passa da 0 a 100 km/h in soli 13,5 secondi. La ripresa in quarta da 80 a 120 km/h richiede solo 11,9 secondi. La sesta marcia impostata come overdrive riduce il regime e i consumi sui percorsi lunghi.
La nuova diesel si distingue esternamente dalla MINI One per il monogramma sul cofano posteriore, i fascioni sottoporta (uguali a quelli della MINI Cooper S), il fascione anteriore con prese d’aria maggiorate per l’afflusso d’aria all’intercooler nonché il terminale di scarico nascosto sotto il fascione posteriore.
MINI One – la cittadina

La MINI One con motorizzazione a benzina offre un ricco allestimento e divertimento di guida a un giusto prezzo. Come tutti i modelli MINI, è realizzata con cura dei dettagli e convince per la sua maneggevolezza e assetto di guida. Il motore dalla cilindrata di 1,6 litri e 16 valvole mette a disposizione l’agilità che ci si attende da una vera MINI. 66 kW/90 CV sotto il cofano portano la MINI One a una velocità massima di 181 km/h, con un’accelerazione da 0 a 100 km/h in soli 10,9 secondi. Il consumo medio, misurato in base al ciclo UE totale, è di 6,6 litri di benzina per 100 chilometri.

Il tetto e i paraurti del modello di base sono tenuti sempre in tinta con la carrozzeria. Il contrasto cromatico in nero è assicurato dalle lamelle della griglia del radiatore, la maniglia del portellone posteriore e il rivestimento dei retrovisori elettrici esterni.

MINI Cooper – la sportiva

Chi desidera più potenza e un allestimento più ricco per la propria MINI, può optare per una MINI Cooper. Le differenze rispetto alla MINI One sono 25 CV in più di potenza, la verniciatura bicolore, le modanature in cromo, i cerchi in lega, un abbassamento del telaio di 8 mm e uno stabilizzatore del retrotreno. 

Il tetto e i retrovisori esterni della MINI Cooper possono essere ordinati – analogamente alla MINI Cooper S – nei colori bianco oppure nero. Quando il tetto è nello stesso colore della carrozzeria, i retrovisori esterni a regolazione elettrica sono sempre neri.

La MINI Cooper passa da 0 a 100 km/h in 9,2 secondi e raggiunge una velocità massima di 200 km/h. Il consumo medio di carburante di 6,8 litri (UE totale) risulta modesto. In aggiunta al cambio manuale di serie a cinque marce, per la MINI One e la MINI Cooper viene proposto, a richiesta, anche un cambio automatico a variazione continua con funzionalità Steptronic.

MINI Cooper S – il top di gamma

È la MINI più potente ed eroga, grazie alla sovralimentazione con compressore volumetrici e l’intercooler, 120 kW/163 CV. Questa potenza, accoppiata al cambio meccanico di serie a sei velocità e all’assetto sportivo Plus, garantisce un divertimento di guida allo stato puro. 

La velocità di punta è di 218 km/h, e bastano solo 7,4 secondi per passare da 0 a 100 km/h. Anche in questo caso il consumo medio di carburante risulta alquanto modesto, considerate le prestazioni di guida – solo 8,4 litri di benzina per 100 chilometri (UE totale).

La MINI Cooper S si distingue esteticamente dagli altri modelli MINI per la presa d’aria sul cofano motore, i paraurti completamente in tinta con la carrozzeria, lo spoiler posteriore, il doppio terminale di scarico centrale e cromato, la tipica «S» incoporata nelle branchie laterali e applicata anche sul portellone posteriore, i fascioni laterali aerodinamici, la maniglia del portellone posteriore e la griglia della calandra in tinta con la carrozzeria, il tappo del serbatoio cromato, i lampeggiatori laterali anteriori bianchi e i cerchi in lega da 16´´. L’esclusivo allestimento interno è dominato da pelli, superfici e tessuti pregiati, riservati al modello di punta.

Kit John Cooper Works per MINI Cooper e MINI Cooper S

Al Motor Show 2003 MINI espone anche una Cooper S elaborata John Cooper Works. “Works Team” era la squadra ufficiale dei piloti Cooper degli anni ’50 e ’60. John Cooper Works è il marchio che oggi contraddistingue i kit di elaborazione ufficiali per MINI Cooper e MINI Cooper S, risultato di cinquant’anni di tradizione e di esperienza agonistica. I tuning kit John Cooper Works per MINI Cooper e MINI Cooper S sono già disponibili presso tutti i Concessionari MINI del Gruppo BMW che assicurano anche l’assistenza e la garanzia della Casa.

La MINI Cooper elaborata con tuning kit John Cooper Works eroga una potenza massima di 126 CV (93 kW) ottenuti a 5.750 giri/min. Questo incremento di potenza consente alla MINI Cooper di raggiungere una velocità di 204 Km/h e un'accelerazione da 0 a 100 Km/h in 8,9 secondi. 

Da parte sua la MINI Cooper S, grazie al tuning kit John Cooper Works, si trasforma in una vettura dalla guida ancora più accattivante, le cui prestazioni raggiungono livelli da auto da corsa; 200 CV (147 kW) a 6.950 giri/min e una velocità di 226 Km/h. Il prezzo del kit di elaborazione per la MINI Cooper S è di 4.300,00 euro (iva esclusa), mentre per la MINI Cooper è di 2.500,00 euro (iva esclusa). I prezzi si intendono da listino al pubblico, esclusi i costi di manodopera per l’installazione e i costi per le pratiche di collaudo.
Il montaggio di un kit di elaborazione John Cooper Works presso un centro assistenza autorizzato MINI garantisce la validità della garanzia sulla vettura. I kit John Cooper Works sono stati testati in condizioni climatiche estreme e non sono mancate le prove su strada e sui circuti automobilistici più rinomati come Spa, Goodwood e Miramas.

2. Una classe a sé

Ammirata e desiderata

In poco tempo, la MINI ha conquistato i cuori degli amanti di automobili e gode di una vasta popolarità in tutto il mondo. La domanda di automobili MINI continua ad essere elevata e risultano già ampliamente superate le stime originali relative alle cifre di produzione e di vendita della gamma di modelli MINI.
La MINI non è solo una quattro posti attraente, ma è sempre di più l’espressione di uno stile di vita individuale. Esattamente come la Mini classica degli anni Sessanta, essa riflette un aspetto del modo di essere e un concetto di vita. 

Tecnicamente dotata e divertente da guidare

Agile e compatta la MINI, come già la sua progenitrice, offre un divertimento di guida unico. Il concept inimitabile del modello classico è rimasto inalterato, nonostante la nuova MINI sia diventata adulta. Il passo lungo (2.467 mm) e gli sbalzi corti insieme al “muso” simpatico e alle forme arrotondate la rendono inconfondibile. 

La MINI è un’automobile moderna che soddisfa anche i più esigenti. L’offerta di spazio per quattro adulti in soli 3,6 metri di lunghezza è di tutto rispetto. Inoltre la sua dotazione tecnica definisce dei benchmark nuovi nel segmento, proponendo dotazioni riservate di norma solo alle categorie di automobili superiori. 

2.1  Esterni e interni

La MINI è espressione di uno stile di vita individualista. I suoi designer hanno adottato, sia per gli esterni sia per gli interni, elementi di stile classico con l’obiettivo di conservare l’identità inconfondibile di tutte le MINI, indipendentemente dal grado di personalizzazione. 

Forte e accattivante

Simpatica, con il volto marcato dai proiettori circolari ed il cofano bombato, è una vettura che non passa inosservata. Il suo aspetto disinvolto rende chiaro che è stata concepita per offrire divertimento di guida su quattro ruote. Grazie alla carreggiata larga e i rivestimenti dei passaruota appare estremamente larga, soprattutto se vista di dietro, anche se in realtà misura solo 1,69 metri.

Gli sbalzi estremamente corti e le fiancate perpendicolari svelano la dinamicità della MINI già da ferma. Il profilo marcato viene sottolineato dalla linea di cintura laterale leggermente cuneiforme. L’ampia superfice vetrata, che funge da elemento stilistico e funzionale, avvolge, come un nastro continuo, l’automobile e ne sottolinea il carattere. 

Le portiere hanno un angolo di apertura molto ampio, così da facilitare l’entrata e l’uscita e l’accesso ai sedili posteriori. I finestrini anteriori senza telaio sono azionati di serie da alzacristalli elettrici. L’angolo di apertura del portellone posteriore è sufficientemente grande per permettere anche a persone alte di muoversi nelle sue immediate vicinanze. Il portellone è dotato di chiusura elettrica. Un lunotto termico con lavalunotto integrato garantisce una buona vista anche di dietro; a richiesta, è disponibile anche un parabrezza riscaldabile. Nel cofano bombato che si allunga, in un pezzo unico, fino ai passaruota, sono integrati i fari anteriori – una particolarità per la sua classe. L’apertura del portellone posteriore e del cofano è supportata da ammortizzatori oleopneumatici. 

Interni inconfondibili

Come gli esterni, anche gli interni della MINI One D sono inconfondibili. Alcune caratteristiche tipicamente MINI sono state trasportate nell’abitacolo di questa moderna automobile, senza penalizzarne la funzionalità, l’ergonomia e la praticità. 
L’elemento principe nell’abitacolo è indubbiamente il tachimetro al centro della plancia: una caratteristica rilevata dalla MINI capostipite. Questo strumento centrale comprende tra l’altro la spia carburante, la spia temperatura acqua, l’indicatore di abbassamento pressione dei pneumatici nonché l’indicatore dell’autonomia fino al prossimo tagliando. Il contagiri (optional sulla MINI One) è posizionato sul piantone, direttamente nel campo visivo del guidatore. Quando la MINI è equipaggiata del sistema di navigazione (optional), il display policromo in formato 16:9 è posizionato al centro del cruscotto, mentre il tachimetro si affianca al contagiri sul piantone sterzo.  

Il livello di equipaggiamento base prevede il colore antracite per il cruscotto, la consolle centrale e i pannelli porta. Come optional vengono proposte superfici in colore argento, stile alluminio oppure simil-radica. Delle vaschette portaoggetti sono state realizzate sotto il portaplancia, nei rivestimenti delle porte e nella consolle centrale. Su richiesta è disponibile anche un vano porta-guanti che può essere anche raffreddato nei modelli con impianto di climatizzazione. Nella consolle centrale si trovano nuovamente i segni distintivi  della MINI, come il listello dotato di un massimo di sei comandi a bilico per azionare gli alzacristalli elettrici, la chiusura centralizzata e il controllo della trazione e della stabilità, disponibili su richiesta. 

Ergonomica e affascinante

I comandi sono posizionati nel campo primario del pilota e adattati all’estetica dell’arredo interno. Il volante a due razze con airbag integrato sottolinea la facilità e sicurezza di guida. Su richiesta è disponibile anche un volante multi-funzione per gestire la radio e il cruise control, se montato. 

Il sedile di guida e il piantone sterzo sono regolabili in altezza, permettendo ai guidatori di ogni statura di trovare la posizione ottimale. I sedili rigidi con gli airbag laterali integrati garantiscono il massimo contenimento anche nelle curve affrontate a velocità sostenuta. Oltre alle fodere in tessuto dell’allestimento base sono proposti accostamenti tessuto-pelle e diverse qualità di pelle. Quando il cliente opta per la versione tessuto-pelle oppure solo pelle, i sedili anteriori adottano il supporto lombare, e il riscaldamento a due temperature, mentre i sedili sportivi sono un optional. 

Oltre agli spazi portaoggetti collocati nei pannelli porta e nella consolle centrale dell’allestimento base, a richiesta può essere ordinato anche il cassetto di destra illuminato, che può all’occorrenza anche essere raffreddato.

2.2  Sicurezza

Sicurezza attiva

Tutti i modelli MINI montano freni a disco di serie (anteriori: autoventilanti) su tutte e quattro le ruote. La dotazione di base include inoltre un ABS con quattro sensori, la ripartizione elettronica di frenata (EBD) e il Cornering Brake Control (CBC) che assicurano degli spazi di frenata corti e la stabilità della traiettoria. L’EBD controlla la ripartizione della forza frenante tra le ruote anteriori e posteriori. Il CBC sfrutta in modo ottimale la capacità frenante dell’asse posteriore, senza tuttavia penalizzare la stabilità della traiettoria. 

Il Controllo della trazione (ASC+T) disinseribile, offerto come optional (MINI One D e MINI Cooper S: di serie) previene il blocco delle ruote anteriori. La MINI resta sempre controllabile, anche quando cambia l’aderenza delle ruote al fondo stradale. Una sicurezza attiva ancora maggiore viene offerta dal Dynamic Stability Control (DSC), proposto come optional. Il sistema compensa degli stati di instabilità del veicolo durante le accelerazioni, le frenate, in curva oppure in caso di improvvisi cambi di carico.

Gomma a terra? – Nessun problema
La MINI è la prima vettura del segmento dotata di serie di spia RPA (abbassamento pressione dei pneumatici). In caso di calo della pressione dei pneumatici si accende la spia nel tachimetro e il guidatore può provvedere ancora prima che la gomma si sgonfi evitando situazioni pericolose. 

Il sistema RPA funziona in questo modo: quando cala la pressione di una gomma, si riduce il suo raggio di rotolamento e anche la sua circonferenza. Come conseguenza diretta aumenta la velocità di rotazione della ruota. Per misurare la velocità delle ruote, il sistema si avvale dei sensori ABS, che effettuano un confronto diagonale tra le ruote e la loro velocità media; in questo modo l’RPA riesce a segnalare l’eventuale differenza di pressione.
Dato che questo sistema evita i danni determinati dalla perdita di pressione, la ruota di scorta è sostituita dal MINI Mobility System alloggiato nel baule. Il kit, composto da ermetizzante e compressore, permette così di raggiungere l’officina più vicina senza dover prima cambiare la ruota. Quando la MINI monta delle ruote da 16´´  oppure 17´´, può essere consegnata anche con pneumatici “run flat” (di serie sulla MINI Cooper S), 

In caso di foratura i run flat non richiedono di essere sostituiti immediatamente, consentendo di continuare il viaggio fino all’officina più vicina. I rinforzi interni dei fianchi e le mescole termoresistenti dei pneumatici non permettono alla gomma di comprimersi, di uscire dal cerchio o di riscaldarsi fino ad incendiarsi. Guidando con la dovuta prudenza, e non superando la velocità massima di 80 km/h, è possibile proseguire il viaggio fino a 150 chilometri anche con la gomma senza pressione. ABS, ASC+T e DSC continuano a lavorare anche in caso di calo della pressione nelle gomme.  

Sicurezza passiva

Ogni MINI è equipaggiata di serie con quattro airbag. Insieme ai due airbag frontali intelligenti, quelli laterali - incassati nella parte esterna degli schienali anteriori - costituiscono una valida protezione del torace, sia per il guidatore che per il passeggero. La corretta ritenuta è assicurata naturalmente sui quattro posti dalle cinture di sicurezza a tre punti (quelle anteriori sono regolabili in altezza). I sedili anteriori sono completi di tendicintura pirotecnici e limitatori di sforzo. 

Per la valida protezione degli occupanti è indispensabile sincronizzare perfettamente i tempi di attivazione tra cintura e airbag. La velocità di gonfiaggio dei due airbag anteriori dipende dall’intensità dell’impatto ed è sincronizzata con l’effetto dei tendicintura pirotecnici e del limitatore di carico per evitare stress eccessivi e, di conseguenza, rischi di traumatizzazione. I diversi sistemi di ritenuta sono controllati da sensori crash comuni.
Protezione della testa

È disponibile a richiesta il sistema di airbag per la testa (AHPS = Advanced Head Protection System), che offre una protezione aggiuntiva ai passeggeri anteriori e posteriori contro i traumi alla testa; il sistema è integrato nel padiglione lungo la cornice laterale. In caso di urto questo airbag si gonfia tra la testa dell’occupante e i cristalli laterali su tutto il settore tra il primo e il terzo montante. Forma una specie di tendina che riesce a proteggere validamente la testa contro le forze laterali e la penetrazione di oggetti nell’abitacolo. 

La batteria nel baule è inoltre dotata di un morsetto di sicurezza che, in caso di forte impatto, interrompe la corrente tra il motorino di avviamento o l’alternatore e la batteria.
2.3  Sospensioni

Il baricentro molto basso, il passo lungo, la carreggiata larga, gli sbalzi corti, la carrozzeria rigida, la cinematica dell’asse posteriore multilink e lo sterzo diretto contribuiscono alle eccellenti qualità stradali del modello, che regalano un grintoso handling diretto.

Ottima aderenza

Le ruote dell’asse anteriore condotto sono dotate di sospensioni tipo McPherson. Il complesso asse posteriore multilink della MINI è unico nel suo segmento. L’impostazione degli assi richiedente poco spazio permette da un lato di sfruttare in modo ottimale lo spazio, dall’altro di offrire un bagagliaio con un piano di carico basso. Grazie alla loro particolare cinematica, le ruote hanno sempre il contatto ottimale con il fondo stradale. Tutte le automobili MINI sono dotate di un asse anteriore con stabilizzatore. I due modelli più potenti, MINI Cooper e MINI Cooper S dispongono inoltre di uno stabilizzatore nell’asse posteriore e di una taratura del telaio più sportiva.

Lo sterzo giusto

La pompa del servosterzo idraulico della MINI One D è azionata dal motore a combustione interna. I modelli MINI con motore a benzina sono equipaggiati invece di uno sterzo elettroidraulico (EHPAS). La pompa idraulica è azionata da un piccolo elettromotore e funziona indipendentemente dal motore. La pressione viene generata solo quando è richiesto un aiuto allo sterzo. 

Lo sterzo a cremagliera di tutti i modelli ha un’impostazione molto diretta. Di conseguenza, la macchina reagisce prontamente ai cambi di direzione impressi dal guidatore e trasmette una straordinaria sensibilità ai comandi e quel divertimento da go-kart che gli amici della MINI amano da sempre. Il concetto di propulsione con baricentro basso, passo lungo, carreggiata larga, carrozzeria rigida, cinematica e retrotreno multilink, così come il servosterzo diretto sono alla base dell’eccellente comportamento di guida della MINI.

2.4 Elettronica

Sotto l’accattivante carrozzeria della MINI One D si nasconde una tecnologia avanzatissima. I sistemi elettronici adottati riducono la complessità tecnica e migliorano l’affidabilità; le soluzioni elettroniche aumentano il comfort, la sicurezza e il benessere a bordo della vettura. 
Tra queste soluzioni hi-tech, non comuni in questo segmento, figurano i fari allo xeno, il sistema di navigazione con display a colori 16:9, il Park Distance Control (PDC) a ultrasuoni e il volante multifunzione.

Sistema hi-fi

Il sistema ICE (In-Car Entertainment) assicura un sound straordinario a bordo della MINI; è stato sintonizzato secondo le particolari condizioni acustiche e ambientali della MINI. Il car audio di base comprende sei altoparlanti, di cui quattro nelle porte e due nei pannelli laterali posteriori.

Per i clienti molto esigenti è disponibile a richiesta un sistema hi-fi harman/kardon con otto altoparlanti dal design particolare, con amplificatore digitale nel pannello destro posteriore. Il processore digital sound integrato permette di erogare diverse realtà acustiche che assicurano un ascolto ottimale su tutti i posti. 

Il grande numero di componenti e sistemi assicura una forte personalizzazione secondo le preferenze acustiche del cliente. È ovviamente disponibile anche un changer per sei cd (sistemato nel bagagliaio) in combinazione con diversi tipi di radio.
3. MINI in Italia

In concomitanza con il Motor Show 2003 MINI festeggia la quarantamillesima vettura consegnata in Italia a partire dall‘8 settembre 2001. Un successo che pochi davano per scontato alla vigilia del debutto della nuova MINI del Gruppo BMW. 

Un’auto, un’icona

Il lancio della nuova MINI, accuratamente pianificato dalla Casa madre, nel nostro Paese è stato sostenuto dalla Divisione MINI di BMW Italia S.p.A. con autonome iniziative di marketing e comunicazione.

Iniziative mirate soprattutto a coinvolgere un pubblico giovanile e trasversale – fatto di trend setter, personaggi dello spettacolo, artisti contemporanei, architetti e designer, creativi, opinion leader, fino a includere possessori e collezionisti della Mini classica – per stabilire con essi un dialogo e un’interazione che avessero per oggetto i valori propri dell’icona MINI – la sua dimensione storica, la sua originalità e trasversalità, il suo spirito irriverente e divertente – ma anche l’evoluta tecnologia di cui è portatrice la nuova MINI by BMW Group.

Comunicare il brand

Attualmente, nell’ambito della diffusione e condivisione di questi valori, MINI è protagonista di due specifici progetti di comunicazione: “Controlla i pneumatici”, lo spot per la sicurezza stradale diretto da Anna Agnelli e interpretato da Alessia Merz attualmente in programmazione gratuita sulle principali reti nazionali; e il concorso MINI Idea, con una giuria d’onore della quale fa parte anche Oliviero Toscani che entro la primavera 2003 premierà la miglior proposta pubblicitaria MINI elaborata dal pubblico. Allo scadere del periodo utile per inviare le proposte, lo scorso 30 novembre, risultavano iscritti 17.502 concorrenti (di cui 15.263 via web) per un totale di 4.797 descrizioni corredate da 3.976 allegati.

In entrambi i progetti MINI è affiancata da partner che rappresentano realtà e sensibilità vicine al mondo MINI: la casa di produzione Hi!, Pirelli e l’Aci per il film “Controlla i pneumatici”; e l’Istituto Europeo di Design con la Scuola Nazionale di Cinema - Centro Sperimentale di Cinematografia per il concorso MINI Idea.

L’autentica erede

Dall'agosto 1959, quando la vettura si concretizzò dalla penna di sir Alec Issigonis, al settembre 2000, quando la nuova MINI è stata presentata in anteprima mondiale al salone di Parigi, moltissimo è cambiato nel campo della tecnologia, dei linguaggi creativi e della vita quotidiana. Con l’avvento dell’autentica erede “made by BMW Group”, anche l’universo MINI si è evoluto. 

La nuova MINI conserva l’immagine chic e al tempo stesso grintosa e sportiva della MINI storica. Esalta le prestazioni e il divertimento di guida (la MINI è un kart con il tetto…) che anche l’originale sapeva offrire. E si rinnova completamente nel design, nel comfort, nella sicurezza. 

Caratteristica imprescindibile della MINI, sia quella disegnata da Issigonis sia quella prodotta dal Gruppo BMW, è dunque la sua spiccata personalità. Devotamente custodita dai suoi estimatori, oggi la si ritrova integra nella sua autentica erede. 

Kart feeling e autoironia

Gli sportivi di certo ricordano l’avvento sulla scena automobilistica della mitica MINI Cooper S, messa a punto nel ‘63 dall’inglese John Cooper (le cui vetture di Formula Uno avevano conquistato i campionati del 1959 e il 1960). Evoluzione più robusta e grintosa della prima MINI Cooper del ’61, nella sua versione da corsa la MINI Cooper S vinse parecchi rally europei e fu la dominatrice riconosciuta del Rally di Monte Carlo dal ’64 al ’67 (anche se nel ’66 una pretestuosa squalifica privò le MINI ufficiali del primo, secondo e terzo posto assoluti).

Piacendo un po’ a tutti - perché a tutti ha saputo offrire il suo lato migliore - la MINI è stata ed è un fenomeno trasversale. Il suo tipico go-kart feeling ha stregato chi ama la guida sportiva, mentre il suo design assolutamente originale (il primo vero monovolume!) ha sedotto gli anticonformisti. Pratica ma chic, grazie alla sua maneggevolezza ha soddisfatto brillantemente le esigenze di immagine e mobilità di diverse generazioni femminili. Lo spirito estroverso e aggregante della MINI era stato scherzosamente adombrato dal suo stesso creatore al momento di presentarla alla stampa. A proposito dei suoi caratteristici interni Issigonis ebbe a dire: “Arrivai alle dimensioni delle tasche delle portiere in modo abbastanza semplice, calcolando le proporzioni degli ingredienti per il cocktail dry martini: una bottiglia di vermouth e ventisette bottiglie di gin!” E ci fu chi lo prese alla lettera. 

Da Hollywood a Capalbio

Esuberante, sportiva, un pochino snob, la storica MINI ha attraversato quattro decadi di musica pop in compagnia di alcuni fra i suoi più rappresentativi epigoni, da Paul McCartney a Jamiroquai passando per David Bowie. E ha sedotto non poche celebrità, da Mary Quant e Diana Spencer a Peter Sellers e Rowan Atkinson. E’ stata lei stessa una vera e propria diva cinematografica.

Tra i titoli della sua specialissima filmografia resta famoso “The Italian Job” (Colpo all’italiana, regia di Peter Collinson, 1969) cult-movie girato in Italia, a Torino, con tre MINI scatenate a disposizione di una banda di inglesi capitanati da Michael Caine. Nel 2003, a distanza di oltre 30 anni, è uscito il remake hollywwodiano che vede protagonista la nuova MINI con al volante Charlize Theron e Mark Wahlberg per la regia di F. Gary Gray. MINI è protagonista nel cinema anche fuori dagli schermi, con la sua partecipazione al Capalbio Cinema International Short Film Festival e a Una notte in Italia, il festival di cinema all’aperto che si tiene sull’isola di Tavolara in Sardegna.

Nel nuovo millennio

Forte della sua storia e della sua personalità, la nuova MINI è parsa trovarsi a suo agio nel nuovo millennio. In Italia, al di là di iniziative direttamente rivolte al mercato, MINI ha scelto di estendere la propria presenza al mondo della scuola e della formazione con il ciclo di incontri MINI @ Campus, fino a promuovere progetti di educazione alla guida sicura (“Controlla i pneumatici“ è già il terzo spot per la sicurezza stradale), e a stabilire un legame diretto con il pubblico femminile attraverso il concorso MINI & ME le cui concorrenti (16.213 le iscrizioni registrate e 7.258 le proposte pervenute, da  ottobre a  novembre 2002) avevano il compito di personalizzare l’aspetto esterno e gli interni della MINI proponendo nuovi colori, nuove soluzioni grafiche, nuovi materiali e perfino nuovi accessori. 

Inoltre MINI è ed è stata protagonista di iniziative culturali e di costume, In particolare - oltre a essere partner di due piccoli ma prestigiosi festival di charme come Capalbio Cinema (luglio 2003) e Una notte in Italia (luglio 2001, 2002, 2003) - ha promosso progetti come “Dalla MINI la mini”, mostra d’arte e design contemporanei proposta al pubblico in tre edizioni a Milano, Orvieto e Roma fra l’autunno 2000 e la primavera 2001, e “Personal Design, dall’oggetto al soggetto”, percorso creativo articolato in nove installazioni alla Triennale di Milano (9-27 aprile 2003) che racconta i diversi aspetti dell’interazione fra consumatore e prodotto nei settori della mobilità, dell’arredamento, della moda, dell’information technology e dell’entertainment.

4. MINI One D – 
la prima MINI con motore diesel

La MINI One D è la prima MINI della storia equipaggiata di serie con un motore diesel. L’agile turbodiesel ad iniezione diretta sposa l’economicità di un moderno propulsore alle caratteristiche inconfondibili dello stile MINI e alla tipica guida stile go-kart.

La MINI One D è la risposta alla domanda crescente, specialmente in Europa, di automobili con motore a gasolio. Questo quarto modello si rivolge a un target nuovo, in particolare a chi privilegia bassi consumi senza tuttavia voler rinunciare alle prestazioni tipiche della MINI. 

Agile ed economica

Il compatto propulsore quattro cilindri, progettato insieme alla Toyota, eroga  55 kW pari a 75 CV da 1,4 litri di cilindrata. La coppia massima di 180 Newton-metri, disponibile già a 2.000 giri/min, conferisce una notevole spinta alla vettura. Il potenziale prestazionale garantisce alla MINI One D la versatilità necessaria per una guida improntata al puro divertimento. L’Automatic Stability Control ASC+T, un sistema di antipattinamento in accelerazione, assicura che la potenza venga erogata senza problemi sulla strada. L’ASC+T è una dotazione di serie, non sempre presente su altri modelli del segmento. 

Le prestazioni di questo motore diesel a iniezione diretta sono il risultato della combinazione tra il common rail della 2a generazione e il turbocompressore a gas di scarico con intercooler. Il leggero motore in alluminio convince per la sua rotondità, il basso livello di rumorosità, i consumi vantaggiosi e le ridotte emissioni. 

Versatilità e consumi contenuti

Nel test di consumo totale (Ue), la MINI One D raggiunge un consumo medio di soli 4,8 litri di gasolio per 100 chilometri, pari a un’emissione di CO2 di soli 127 g/km. Questo risultato fa di questa vettura l’automobile attualmente più parsimoniosa nella produzione del Gruppo BMW. Consumi così bassi permettono alla grintosa MINI One D – ovviamente a seconda dello stile di guida – di percorrere fino a 1.000 chilometri con un pieno di 50 litri. 

La prima MINI con motore diesel rispetta ampiamente i limiti della norma Euro 3. Questo è dovuto alla moderna tecnologia d’iniezione associata al catalizzatore ossidante. 

I consumi contenuti di questa MINI rispetto ai modelli con motore a benzina si fanno apprezzare anche negli intervalli di cambio olio che possono allungarsi fino a 25.000 chilometri. Il risultato è stato raggiunto grazie agli oli high peformance, al monitoraggio continuo (con apposita sonda) del livello dell’olio nella coppa nonché allo scambiatore di calore olio-acqua. Come su tutti gli altri modelli MINI, la cadenza dei tagliandi dipende dal tipo di guida. 

Lo sportivo cambio meccanico di serie a sei marce, identico a quello della  MINI Cooper S, assicura alla nuova diesel una grinta e ripresa particolarmente incisive. Lo scatto da 0 a 100 Km/h avviene in soli 13,8 secondi e in sesta la MINI One D raggiunge la sua velocità massima (165 km/h). Con la quarta marcia innestata, bastano 12,3 secondi per accelerare da 80 a 120 km/h. 

Diesel con go-kart feeling

Il peso degli organi della trasmissione, solo leggermente superiore, e la distribuzione equilibrata delle masse sugli assi ha permesso di adottare l’eccellente telaio della MINI One senza dover apportare modifiche tecniche. Ecco perché questa vettura assicura il proverbiale go-kart feeling, grazie al baricentro molto basso, al passo lungo, alla carreggiata larga, allo sterzo diretto ed allo schema multilink all’asse posteriore, soluzione unica in questo segmento. L’ultimo e più giovane modello della famiglia MINI è equipaggiato di servosterzo idraulico. Handling diretto e go-kart feeling fanno della MINI One D una vera MINI. 
Design inconfondibile

La MINI One D soddisfa anche i più esigenti, assicurando confortevole abitabilità per quattro adulti. L’accattivante design rende la MINI unica. I gruppi ottici circolari e il cofano tondeggiante la rendono peculiare, come del resto anche gli sbalzi  molto corti e la linea laterale dinamica, leggermente a cuneo. La carreggiata larga e la parte posteriore muscolosa conferiscono alla MINI un grande impatto emozionale. 

La nuova diesel si distingue esternamente dalla MINI One per il monogramma sul portellone posteriore, i fascioni sottoporta (uguali a quelli della MINI Cooper S), il fascione anteriore con prese d’aria maggiorate per l’afflusso d’aria all’intercooler nonché il terminale di scarico nascosto sotto il fascione posteriore.  

Classicismo e modernità

L’eredità raccolta dal glorioso passato della MINI è ben rappresentata dal tachimetro in posizione centrale nella plancia e dal contagiri (di serie) sul piantone sterzo, come anche dalla linea delle portiere e dal design interno dell’abitacolo. Gli elementi sono stati integrati nell’estetica della MINI senza richiedere compromessi in quanto a ergonomia, caratteristiche tattili, praticità ed estetica. La MINI One D, inoltre, adotta di serie l’indicatore della temperatura esterna integrato nel contagiri. 

La MINI One D vanta una capacità di carico di 430 kg, la capienza del suo bagagliaio è di 150 litri. Con schienale posteriore reclinato (sdoppiabile nel rapporto 50:50) il volume cresce a ben 670 litri. Data l’efficienza del motore diesel a iniezione diretta, nella gestione normale l’acqua di raffreddamento cede poco calore. Per questa ragione la MINI One D è dotata di un riscaldamento elettrico supplementare che durante la stagione invernale affianca il riscaldamento normale, sbrinando rapidamente i vetri e assicurando una temperatura piacevole nell’abitacolo. 

Massima priorità: la sicurezza

Quattro freni a disco e, di serie, diversi sistemi elettronici di regolazione della frenata e della stabilità, quali ABS a quattro canali, Electronic Brake force Distribution (EBD), Cornering Brake Control (CBC) e Automatic Stability and Traction Control (ASC+T), assistono il guidatore affinché possa divertirsi in sicurezza con la MINI One D. Questi sistemi di assistenza alla guida assicurano la stabilità dell’assetto e la direzionalità in frenata, anche in situazioni estreme. 

La sicurezza può essere ancora aumentata adottando il Dynamic Stability Control (DSC), offerto come optional, che interviene attivamente sui freni delle quattro ruote per controllare le eventuali perdite di stabilità in fase di accelerazione, frenata oppure in curva. 

La MINI One D assicura una elevata protezione degli occupanti, grazie all’abitacolo resistente e al sofisticato sistema di ritenuta che, tra l’altro, comprende due airbag frontali progressivi e due airbag laterali integrati nei sedili. In caso di urto laterale il sistema opzionale di airbag per la testa protegge gli occupanti, sia anteriori che posteriori. 

Il comportamento della MINI in caso di incidente è esemplare; infatti, la vettura soddisfa le norme anti-crash più severe del mondo. Lo sottolineano le quattro stelle ottenute nell’impegnativo crash test Euro-NCAP. Per i sedili posteriori è disponibile il sistema ISOFIX per offrire anche ai bambini una permanenza sicura a bordo. 

Elettronica innovativa

Sotto la carrozzeria della MINI si nasconde un’architettura elettronica singolare in questo segmento. I sistemi adottati migliorano l’affidabilità e consentono allestimenti unici nel segmento. La gamma degli optional spazia dai proiettori allo xeno, al sistema di navigazione con display a colori nel formato 16:9, fino al retrovisore interno a scatto giorno/notte automatico. 

Una vettura personalizzabile

La ricca dotazione base della nuova diesel comprende tra l’altro: due airbag frontali e due airbag laterali, ABS a quattro canali, Electronic Brake force Distribution (EBD), Cornering Brake Control (CBC), Automatic Stability and Traction Control (ASC+T), indicatore di abbassamento pressione dei pneumatici (RPA), contagiri con termometro esterno, retrovisori esterni e alzavetri elettrici, cambio meccanico a sei marce, servosterzo, aria condizionata, sedile guida e piantone sterzo regolabili in altezza, vetro catacolor nonché chiusura centralizzata con telecomando e apertura comfort. 

Una gamma molto ampia di optional e accessori è riservata a chi desidera personalizzare la propria MINI One D: pacchetto aerodinamico, sistemi portatutto sul tetto, tetto apribile elettrico in tela oppure tettuccio panoramico in vetro apribile elettricamente, sistema audio hi-fi harman/kardon, parabrezza riscaldabile, climatizzatore automatico, ruote in lega leggera, volante multi-funzione, Park Distance Control (PDC) e sensore pioggia.
5. MINI One – la cittadina

La differenza principale tra la MINI One a benzina, dal prezzo particolarmente interessante, e la versione diesel, è essenzialmente la motorizzazione. Sotto il cofano si nasconde un agile quattro cilindri da 1,6 litri con una potenza di 66 kW/90 CV. La MINI One raggiunge una velocità massima di 181 km/h e passa da 0 a 100 km/h in solo 10,9 secondi. Con il cambio manuale a cinque velocità, la coppia massima di 140 Nm offre un grande divertimento di guida.

Il denominatore comune

Il motore a quattro cilindri, 1,6 litri di cilindrata e 16 valvole è la base comune di tutti i modelli MINI con motorizzazione a benzina. La potenza varia, a seconda del modello, da 90 fino a 163 CV.

Il basamento è in ghisa, la testata con albero a camme è in alluminio. Le quattro valvole di ogni cilindro sono comandate da bilancieri con basso coefficiente di attrito ed elementi di recupero del gioco valvola idraulici. L’albero a camme è azionato dall’albero motore mediante una catena esente da manutenzione. La regolazione attiva antidetonazione permette di alimentare il motore con carburante senza piombo tra 91 e 98 ottani. Il compatto propulsore soddisfa le normative su emissioni e consumi EU 4. 

Analogamente alla MINI One D, anche nei modelli MINI con motore a benzina gli intervalli di assistenza dipendono dallo stile di guida. Il primo tagliando ad esempio scade dopo 16.000–20.000 km, a seconda delle sollecitazioni del motore. I successivi interventi di manutenzione sono necessari soltanto dopo altri 25.000–30.000 chilometri. 

La MINI One con la dotazione di base pesa circa 1.065 chilogrammi. Nel test di consumo totale (UE) la MINI One raggiunge un consumo medio di solo 6,6 litri di benzina su 100 chilometri. Un pieno di serbatoio di 50 litri le permette di percorrere 760 chilometri.

La dotazione di base della MINI One è analoga a quella della versione diesel (fatta eccezione, come segnalato, per il controllo di stabilità e trazione ASC+T e il cambio a 6 marce, di serie sulla MINI One D).

Cambio automatico

La MINI One e la MINI Cooper montano di serie un cambio manuale a cinque velocità. Come optional, è disponibile per entrambi i modelli un cambio automatico a variazione continua (CVT) completo di Steptronic. Il guidatore può scegliere il normale cambio automatico oppure l’impostazione più sportiva che offre i pregi di un cambio semiautomatico a sei rapporti. 

Con il cambio automatico la selezione delle marce avviene con le note posizioni P, R, N e D. Per inserire la taratura più sportiva del cambio automatico, il guidatore deve spostare verso destra la leva selettrice, dalla posizione (D) alla posizione (S).

Lo Steptronic viene attivato spostando leggermente in avanti o indietro la leva selettrice. La MINI si presenta ora particolarmente agile, perché in ogni rapporto sono possibili dei numeri di giri del motore fino a 5.500 min–1 (MINI One) o, addirittura, 6.000 min–1 (MINI Cooper) . Un leggero impulso in avanti permette di scalare le marce, mentre per passare a un rapporto superiore è sufficiente un impulso indietro alla leva di selezione. 

Il sistema di sorveglianza elettronico protegge da errori di selezione. Quando si guida in Steptronic, il controllo elettonico del cambio automatico non funziona in continuo, come nelle posizioni in automatico, ma sceglie tra sei rapporti fissi. Un display LCD integrato nel tachimetro visualizza la posizione della leva selettrice e l’opzione del cambio inserita.

6. MINI Cooper – la sportiva

Chi pretende dalla propria MINI un’erogazione di potenza leggermente superiore, potrebbe lasciarsi tentare dalla MINI Cooper, che con 85 kW/115 CV offre un aumento di potenza di 25 CV rispetto alla MINI One. Equipaggiata con sospensioni di taratura più rigida e un assetto abbassato di 8 millimetri con stabilizzatore supplementare sull’asse posteriore, la MINI Cooper, che raggiunge i 200 km/h, si presenta con un rapporto equilibrato tra il potente motore e l’assetto modificato. La MINI Cooper, con una coppia massima di 149 Nm e un peso a vuoto di 1.075 chilogrammi, passa da 0 a 100 km/h in solo 9,2 secondi.

Segni distintivi

Esteticamente la MINI Cooper si distingue dalla MINI One per il tetto verniciato in bianco o nero e per i retrovisori esterni nello stesso colore del tetto. Quando il tetto è invece nella tinta della carrozzeria (optional) i retrovisori esterni sono sempre neri. Degli inserti cromati impreziosiscono l’immagine della MINI Cooper. Le maniglie delle porte e del portellone posteriore, la griglia della calandra, il terminale di scarico, le griglie delle prese d’aria dei paraurti, così come le cornici rotonde dei fari anteriori e posteriori sono arricchiti con la cromatura. A seconda del colore del tetto, la MINI Cooper lascia la fabbrica con cerchi in lega da 15´´ color bianco oppure argento.

Allestimento e dotazione

L’allestimento interno si distingue dal modello di base soprattutto per il contagiri sul piantone dello sterzo, per i tessuti della selleria e per i poggiabraccia dei pannelli interni delle portiere rivestiti in pelle nera.

La dotazione di base della MINI Cooper include, in aggiunta all’allestimento della MINI One:
modanature cromate
contagiri
cerchi in lega da 15´´
barra stabilizzatrice sull’asse posteriore.
Il pacchetto di allestimento Pepper unisce il comfort a un carattere 
sportivo, mentre la variante Chili si rivolge al guidatore MINI Cooper di spirito sportivo. 

7. MINI Cooper S – il top di gamma

Doti tecniche e prestazioni di spicco

Il motore a quattro cilindri della MINI Cooper S è stato completato da un compressore volumetrico con intercooler. Il maggiore carico ha reso necessaria la modifica di alcuni componenti, dei parametri del management del motore e del rapporto di compressione. Il propulsore 1,6 litri della MINI Cooper S eroga, a 6.000 giri al minuto, una potenza di 120 kW (163 CV) assicurando così delle prestazioni di guida di tutto rispetto. La MINI Cooper S passa da 0 di 100 km/h in soli 7,4 secondi. La velocità massima è di 218 km/h.

La coppia massima di 210 Nm sviluppata a 4.000 min–1 assicura una notevole ripresa. La MINI Cooper S passa da 80 km/h a 120 km/h in quinta in soli 6,7 secondi. Il consumo specifico è stato misurato nel ciclo UE totale con 8,4 litri per 100 km – un valore contenuto, considerata la potenza del motore. Inoltre è equipaggiata (come la MINI One D) di un particolare cambio manuale a sei velocità, tarato in modo tale da raggiungere la velocità massima già in quinta. La sesta è demoltiplicata per ridurre il regime e i consumi nelle lunghe percorrenze.

Ben equipaggiata

L’assetto sportivo con barre stabilizzatrici rinforzate e molle a taratura più rigida permette alla MINI Cooper S di soddisfare anche le esigenze dei piloti che privilegiano una guida più sportiva. Al fine di raggiungere una distribuzione equilibrata dei pesi, la batteria di avviamento è collocata – come nel modello diesel – nella parte posteriore. Il controllo disinseribile della trazione (ASC+T) – di serie – fa sì che le riserve di coppia vengano sempre scaricate con sicurezza sul manto stradale. Il controllo elettronico della stabilità DSC – proposto come optional – assicura la stabilità della traiettoria al guidatore sportivo anche in situazioni estreme.

La Cooper S viene consegnata di serie su cerchi in lega da 16´´ che adottano pneumatici dalle dimensioni 195/55 R 16. La MINI Cooper S è l’unica automobile della sua categoria dotata di serie di pneumatici run flat. In combinazione con la visualizzazione di panne agli pneumatici (RPA), anch’essa di serie, aumenta la sicurezza attiva e, in caso di foratura, non è più necessario cambiare la gomma per strada, dato che si può raggiungere il punto di assistenza più vicino.

Un carattere forte

La “S” riprodotta sui fianchi e sul portellone posteriore richiama l’idea di curva e controcurva, cioè esattamente il tipo di tracciato stradale nel quale la MINI Cooper S mette in mostra la propria agilità.

All’esterno, il modello top si distingue per la presa d’aria sul cofano rialzato, per gli speciali paraurti anteriori e posteriori in tinta con la carrozzeria e le griglie a nido d’ape incassate, per i fascioni laterali neri, i rivestimenti dei passaruota e lo spoiler sul tetto. In più, i fianchi cromati, i lampeggiatori bianchi laterali, il tappo cromato del serbatoio, i due terminali di scarico cromati in posizione centrale rivelano che questa è una MINI del tutto particolare. La maniglia del portellone posteriore è – in sintonia con le lamelle della mascherina – in tinta con la carrozzeria. Il tetto e i supporti dei retrovisori esterni sono verniciati in bianco oppure in nero.

Un ambiente raffinato

Il design MINI Cooper S è stato realizzato impiegando delle stoffe, delle superfici e delle pelli particolarmente pregiate. Le superfici della plancia portastrumenti, della consolle centrale e le modanature nei pannelli delle portiere luccicano in un look di alluminio satinato. Questa ottica accentua, insieme ai rivestimenti delle portiere in nero pantera e grigio magnesio, ai tappetini neri o blu e le sellerie dei sedili sportivi della stessa tonalità, l’armonia dei colori dell’allestimento interno. Le fasce sottoporte di acciaio con la scritta «MINI Cooper S», il volante in pelle, il pomello del cambio in pelle e il poggiapiede di acciaio impreziosiscono ulteriormente il carattere esclusivo della vita interiore.

Una ricca dotazione

La ricca dotazione di serie del modello top si basa su quella prevista per la MINI Cooper. Sono inclusi inoltre:

controllo della trazione ASC+T
cambio meccanico a sei rapporti
assetto sportivo Plus
cerchi in lega da 16´´ con design X-Lite
pneumatici run flat
sedili sportivi 
pomello del cambio in pelle/cromo
spoiler posteriore nella tinta del tetto
paraurti speciali completamente in tinta con la carrozzeria
tappo del serbatoio cromato, protetto dalla chiusura centralizzata.

Il pacchetto di allestimento “Chili” offre numerosi e attraenti extra.

8. Personalizzazione

Una MINI fatta su misura
La possibilità che ci siano in circolazione due MINI uguali è davvero bassissima  grazie alla vasta scelta tra 4 modelli (dalla parsimoniosa One D fino all’aggressiva Cooper S, passando dalla cittadina One alla sportiva Cooper) e ai molteplici allestimenti. Sono 11 i colori per la carrozzeria in versione pastello e metallizzato, 5 per gli interni per un perfetto abbinamento con i 15 rivestimenti per i sedili di Poltrone Frau e 4 i tipi di plance (dal signorile effetto legno all’accattivante antracite). Per Cooper e Cooper S c’è anche la possibilità di avere il tetto e i retrovisori esterni nelle tinte bianco o nero.  

Dalle bonnet stripes agli interni personalizzati Poltrone Frau

Una volta acquistata la MINI, si può dare sfogo alla propria creatività, utilizzando la piccola vettura come una tavolozza, i cui colori sono gli innumerevoli ed esclusivi accessori in post-montaggio che si trovano presso tutti gli showroom MINI in Italia. Si può dar risalto allo spirito sportivo della MINI ordinando il pacchetto aerodinamico composto da paraurti anteriore e posteriore, fascioni laterali e griglia radiatore nera, o rievocare tutta l’atmosfera dei circuiti automobilistici con i tipici Bonnet Stripes (strisce in bianco o in nero sul cofano motore) e la bandiera a scacchi sul tetto. Si può inoltre scegliere tra 9 cerchi in lega la tinta bianca e abbinarla al tetto che può diventare una bandiera: dalla tradizionale “Union Jack” alla “Stars & Stripes”, dalla bandiera Canadese a quella Scozzese. Con un appeal straordinario e una perfetta funzionalità si possono montare davanti alla griglia, come abbaglianti, i proiettori supplementari o enfatizzare la purezza del design MINI convertendo in bianco la fanaleria posteriore.

Il  set da viaggio creato in esclusiva per MINI da Samsonite

Una MINI prêt-à-porter, con finiture di classe: dai rivestimenti in pelle Poltrone Frau che danno la possibilità di combinare diversi colori, al tappo serbatoio cromato, fino al MINI Travel Gear, il set da viaggio completo (un trolley, una sacca e una borsa) che si adatta perfettamente al bagagliaio e abbina praticità ed eleganza alla proverbiale affidabilità Samsonite.
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